
 
Bonus energia “una tantum”  

previsto da decreto bollette 2026 
 

Che cos’è 
 
L’articolo 1, comma 1, del DECRETO-LEGGE 20 febbraio 2026, n. 21 1 (così detto decreto bollette 2026) 
introduce per il 2026 un contributo straordinario e una tantum del valore di 115,00 euro per i titolari 
del bonus sociale per la fornitura di energia elettrica 

 
A chi è rivolto? 
 
I destinatari di tale misura sono coloro che, sulla medesima fornitura elettrica, sono già titolari del 
bonus sociale elettrico (vedi scheda Manuale Diritti) ed hanno pertanto i requisiti ISEE richiesti 
 

• non superiore a 9.796 euro per famiglie con massimo 3 figli a carico 

• non superiore a 20.000 euro per le famiglie numerose con almeno 4 figli a carico 
 
Ricordiamo inoltre che la fornitura deve essere ad uso domestico residente   
 
Quali sono le modalità e le tempistiche per ottenere il bonus? 
 
Il contributo è valevole per il 2026 e ad esso si provvede mediante delibera dell’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA). Tale beneficio, così come il bonus sociale ordinario 
(e così come è stato per la misura una tantum prevista per il 2005 allora pari a 200,00 euro) sarà 
comunque automatico, senza necessità quindi di apposita domanda, laddove risultino presenti i 
requisiti per l’attribuzione direttamente in bolletta del bonus sociale ordinario. 
 
Il bonus straordinario è cumulabile con il bonus sociale ordinario? 
 
Sì. Il bonus di euro 115,00 disposto dal decreto bollette 2026 è aggiuntivo rispetto al bonus sociale 
previsto dalla legislazione. 
 
Il decreto bollette 2026 prevede altri sconti per i soggetti vulnerabili? 
 
È prevista la possibilità di uno sconto volontario, per il 2026 e il 2027, che le società di vendita 
possono offrire ai clienti domestici non titolari di bonus sociale e con ISEE annuale non superiore a 
25.000 euro.   

 
1Misure urgenti per la riduzione del costo dell'energia elettrica e del gas in favore delle famiglie e delle imprese, per la 

competitivita' delle imprese e per la decarbonizzazione delle industrie, nonche' disposizioni urgenti in materia di 

risoluzione della saturazione virtuale delle reti elettriche e di integrazione dei centri di elaborazione dati nel sistema 

elettrico. (26G00041) (GU Serie Generale n.42 del 20-02-2026) 

 

 

 



 
Il contributo in questione, calcolato in base a determinati parametri di consumo, non sarà uguale 
per tutti e non sarà superiore a 60,00 euro. Tale misura non è ancora implementata perché necessita 
di apposita delibera ARERA. 
 
Per approfondimenti e ulteriori informazioni ci si può rivolgere: 
 
- al sito dell’ARERA – www.arera.it 
- o al suo numero verde 800.166.654 
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